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Descrizione del progetto 
 
 

Il nuovo centro multifunzionale si trova all’incrocio di via Cattori con via Murate, in un’area 

caratterizzata dalla presenza di più edifici pubblici e scolastici distribuiti attorno al grande 

spazio verde di fronte all’edificio Ex caserma oggi Scuola Cantonale di Commercio. L’area di 

concorso con il volume definito segna l’accesso a quest’area verde, attorno alla quale si 

snodano tutti i percorsi pedonali, ciclabili e veicolari. 

All’interno del volume definito è richiesto un programma di grande diversità di contenuti, 

riservati principalmente a due fondazioni, STCA Ingrado ed OTAF, con alcuni servizi sociali e 

centro giovanile della Città, uffici per la pedagogia speciale e spazi di locazione SEPS. 

Evidentemente la complessità del programma è la condizione principale del progetto. Per 

tanto è necessario trovare una chiara strategia di progetto per garantire le qualità spaziali 

necessarie e la convivenza ottimale delle differenti attività. Prima di tutto si deve trovare un 

accesso chiaro a questo edificio di interesse anche pubblico. Il porticato su via Cattori con gli 

spazi commerciali evidenzia l’entrata principale allo stabile attaccandosi su via Murate, asse 

che porta direttamente in centro città. 

All’interno dello stabile bisogna trovare un sistema di percorsi chiaro capace di garantire un 

facile orientamento sia all’interno che all’esterno dell’edificio. 

Attraverso il vano scale centrale si articolano le varie attività distribuite su differenti piani. Il 

vano scale accentua l’asse verticale presente nella costruzione che collega il piano 

seminterrato con il piano tetto. 

Quest’asse di luce evidenzia la necessità di proporre il tema Axis Mundi necessario per opere 

di architettura in modo tale da garantire la relazione fra la terra e il cielo. È una delle 

condizioni prioritarie di un edificio di carattere anche pubblico. 

All’interno dell’edificio su tutti i piani vengono evidenziati tutti gli spazi comunitari, come spazi 

d’incontro, che si affacciano con grandi vetrate balcone sul parco e sul quartiere. 
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La diversità dei contenuti richiesta porta a pensare all’edificio come una parte della città, con 

strade e piazze distribuite su più piani attorno all’asse di luce delle scale. 

Il piano terreno e al pian seminterrato troviamo gli spazi più aperti alla città, mentre ai piani 

superiori troviamo le differenti attività distribuite in modo tale da garantire la propria 

autonomia e discrezione necessari per questo tipo di contenuti. 

Al piano terra si trovano gli spazi aperti al pubblico che necessitano di una certa autonomia, 

gestiti dalla Fondazione STCA Ingrado, come il locale vendita, il ristorante ed il bar. Si trovano 

inoltre alcuni uffici per l’amministrazione nochè la mensa riservata agli utenti STCA Ingrado e 

quindi in posizione defilata rispetto alle zone pubbliche. La sala multiuso e gli spazi del centro 

giovanile si trovano al piano -1 e sono raggiungibili anche da una scala esterna, che accoglie 

il visitatore nella corte e che funge anche da via di fuga per il piano dell’autorimessa. A 

questo stesso piano troviamo la cucina, uno dei laboratori STCA Ingrado, che fornisce 

prestazioni di servizio al resto del centro multifunzionale e agli spazi situati al piano terra 

(servizi per utenti interni e ospiti esterni). 

Al primo piano la Fondazione STCA Ingrado ritrova tutti gli altri laboratori e atelier, nonché la 

sala formazione. A questo piano si articolano gli spazi in comune con i servizi sociali della 

città, nonché gli uffici di quest’ultimo gruppo di fruitori ed i locali del Consultorio. 

Gli allievi della Fondazione OTAF beneficiano di prestazioni da parte del servizio 

dell’educazione precocie speciale (SEPS), per questo al secondo piano si articolano gli spazi 

dei due gruppi, separati in due diverse aree m con possibilità di interazione. 

Il terzo livello è dedicato all’unità abitativa, che dispone di ampie camere con lavabi interni e 

spazi dimensionati secondo le norme per persone con difficoltà motorie. Una parte di questo 

piano è riservata ad alcuni spazi terapia della SEPS, ai quali si accede con un’entrata 

indipendente rispetto a quella dell’internato. 

 

Al piano della terrazza si trovano due aule della scuola speciale con relativo spazio esterno a 

loro riservato, separato dallo spazio comune fruibile anche dagli altri utenti. 

 

Il progetto considera infatti la provvisorietà dell’utilizzo dell’area esterna a sud-ovest, che in 

futuro potrebbe essere destinato ad uno spazio verde pubblico. 

 

Come architettura l’edificio esprime la complessità dei contenuti richiesti sottolineando come 

detto le aperture-balcone degli spazi comunitari mentre tutte le altre attività prevedono 

aperture più tradizionali a dipendenza delle necessità. Pannelli scorrevoli strutturati come 

tende permettono di controllare l’intensità della luce all’interno dei locali di lavoro e cura. 

È una costruzione che non vuole essere un edificio prettamente pubblico e istituzionale ma 

esprimere un carattere più aperto e accogliente verso la comunità. Pertanto pure i materiali 

proposti vogliono esaltare questo carattere informale della costruzione rendendolo in un certo 

senso più domestico e quindi più intimo. Strutturalmente l’edificio evidenzia il corpo della 

scala centrale mentre le facciate esterne con pilastri puntuali permettono una grande 

flessibilità di aperture e di distribuzione di attività. 

È una macchina di lavoro, di intrattenimento, ma soprattutto di luce, tanto necessaria per le 

persone ospiti. 

La chiara disposizione strutturale e la modularità degli spazi garantiscono in futuro facile 

adattamento dovuto a nuove eventuali richieste. 

È una costruzione semplice, di facile controllo economico e risponde a tutte le richieste di 

sostenibilità a cui un edificio di questo tipo deve fare fronte. 

 


